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O bocca saporita

Che poi dar mort' e vita

Tu sola in un momento

Potresti donar fin al mio tormento.

Occhi leggiadri e chiari

A me cotant' avari

Un sguardo sol potria

Donar rimedio a l'aspraa pena mia.

O volto mio divino

Poi che per mio destino

M'è forza a te servire

O mi soccorri over fammi morire.


